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Importanti iniziative delPUDI mobilitata a livello nazionale 

Centri sociali per l'assistenza 
costituiti nelle zone terremotate 
Attività ricreative, didattiche e parascolastiche, seppure in condizioni di fortuna, per ricrea­
re attorno ai ragazzi condizioni di vita meno disagiate - Uno sforzo per l'autogestione locale 

Ancora pioggia e scosse 
i UDINE, 23 maggio 

Tu Friuli le condizioni meteorologiche con­
tinuano a essere perturbate con pioggia e 
vento, e nelle 211 tendopoli gli 85 mila sini­
strati vivono In disagiate condizioni. La scor­
sa notte, tutta la popolazione ha avvertito 
le due scosse di assestamento avvenute alle 
l,."»r e alle 2.53'.-Nel Tarcentino la prima 
scossa ha fatto cadere qualche comignolo 
pericolante. Anche a Udine c'è stato un po' 
di allarme e alcune persone, che dopo 16 
notti trascorse fuori dalle abitazioni aveva­
no abbandonato le tende per dormire in ca­
sa, sono nuovamente tornate nelle tende. La 
temperatura è bassa ed il cielo è annuvola­
to. minacciando altri temporali. 

Il fango ed il vento provocano notevoli 
fastidi a tutti, specialmente alle persone an­
ziane ed ai bambini: ci sono già numerosi 
casi di affezioni bronchiali e influenzali. 

Vengono richieste ancora tende efficienti 
e pianali per tende, soprattutto per quelle 
fomite dai militari. In molti casi si è do­

vuto ricorrere a lenzuola di nailon o a teli 
di plastica per evitare infiltrazioni dell'acqua. 

A Magnano si è svolta una riunione dei sin­
daci che fanno capo al centro operativo di 
questa zona. La scorsa notte sono arrivati 
a Tarcento alcuni autocarri con soccorsi di 
vario genere provenienti dalla Germania. 

A Gemona si e svolta stamani una riunio­
ne del comitato di coordinamento dei cam­
pi di questo comprensorio. 

Continua intanto l'opera di rimozione del­
le macerie e di abbattimento delle case pe­
ricolanti da parte dei vigili del fuoco in va­
rie località. 

Domani riprenderanno le lezioni nelle scuo­
le materne di Purgessimo e di due frazioni. 

Sulla strada provinciale da Braulims a 
Bordano, ì vigili del fuoco sono al lavoro 
per rimuovere una frana che ieri ha ostrui­
to, in parte, la carreggiata. 

NELLA FOTO: alcuni operai eh* ti recano al la­
voro sulla linea ferroviaria con l'Austria nuova­
mente danneggiata da una frana. 

Secondo aereo 
giunto dalla RDT 

con aiuti per i colpiti 
ROMA, 23 maggio 

L'ambasciata romana della 
Repubblica democratica te­
desca ha emesso oggi il se­
guente comunicato: 

« Domenica pomeriggio è 
atterrato all'aeroporto di Ve­
nezia un altro aereo della 
compagnia di bandiera della 
RDT " Interflug " con aiuti 
per il Friuli devastato dal 
terremoto. Questa spedizione 
di beni atti a rendere meno 
disagiata la vita nelle tendo­
poli quali materassi pneuma­
tici, stivali di gomma per 
donna e bambini, stivali da 
lavoro, batterie da cucina, ar­
ticoli da camping, ecc.. inte­
gra la consegna di nove ton­
nellate e mezzo di coperte ef­
fettuata con il primo volo di 
una settimana fa. 

« Il ministero della Sanità 
della RDT ha inoltre inviato 
20 mila compresse di anti­
biotici e antitifici. L'incarica­
to d'affari della RDT in Ita­
lia ministro plenipotenziario 
Heinz Lehmann ha consegna­
to all'incaricato del governo 
italiano, il prefetto aggiunto 
di Venezia Paolo D'Elia, tutte 
queste merci per un valore 
complessivo di circa mezzo 
milione di marchi, ohe lune­
di verranno inoltrate a mez­
zo di autocarri militari alla 
popolazione dei luoghi mag­
giormente colpiti ». 

La tragedia dell'aereo filippino sequestrato da sei musulmani filippini 

CONCLUSO CON TREDICI MORTI 
IL DIROTTAMENTO DI ZAMBOANGA 
La versioni; ufficiale 'contrasta con le testimonianze giornalistiche - .Tre dirot­
tatori uccisi e tre catturati - Attacco militare mentre erano in corso trattative 

MANILA, 23 maggio 
S: e conclusa tragicamente 

la vicenda dell'aereo filippino 
« BAC 1-11 » dirottato vener­
dì scorso da sei presunti ri­
belli musulmani e bloccato da 
allora all'aeroporto di Zani-
boanga. Dopo un'interruzio­
ne dei negoziati tra le auto-
ìita e i dirottatori, truppe 
.scelte filippine hanno cercato 
stamani di prendere d'assal­
to l'aereo. Ne è nata una spa­
ratoria e ad un certo punto 
uno dei « pirati dell'aria » ha 
lanciato una bomba a mano 
all'intento della carlinga del­
l'aereo. che ha preso fuoco. 
La sparatoria e l'incendio 
hanno causato tredici morti 
— dicci passeggeri e tre di­
rottatori — e una ventina di 
feriti, tra cui gli altri tre 
dirottatori. L'aereo è andato 
completamente distrutto. 

Al momento della sparato­
ria a bordo del « BAC 1-11 » 
\ i erano R8 persone tenute 
in ostaggio oai sei « pirati ». 

La vicenda era cominciata 
venerdì scorso quando, poco 
dopo il decollo da Davao per 
Maini.i. i se: ribelli avevano 
assunto il controlli» dell'ae­
reo cost Tingendo il pilota ad 
attcìrare a Zamboanga «800 
chilometri a sud di Mandai. 
Qui ì « pirati » avevano fat­
ti» conoscere le loro richie­
ste. un ristailo c|, 370.000 dol­
lari ed un aereo con mag­

giore autonomia e con un 
equipaggio addestrato a voli 
internazionali per raggiunge­
re un altro Paese, probabil­
mente la Libia. Erano comin­
ciate allora lunghe trattative 
mentre le autorità imponeva­
no una completa censura sul­
le informazioni e cercavano 
di indurre i ribelli alla resa 
negando loro viveri e acqua. 
Ieri sera però, in cambio del 
rilascio di 17 dei 105 ostag­
gi iniziali, tra cui molte don­
ne e diversi bambini, l'ae­
reo veniva rifornito di gene­
ri alimentari. 

L'intera vicenda è durata 
48 ore. poco rispetto all'o­
dissea dell'altro « BAC 1-11 » 
filippino, dirottato da tre ri­
belli musulmani il 7 aprile 
scorso, conclusasi in Libia 
dopo otto giorni. 

Secondo la versione ufficia­
le. diffusa con un comu­
nicato dal ministero del­
la Difesa, il dramma si e 
consumato allorquando, essen­
dosi udite esplosioni a bor­
do dell'apparecchio, i solda­
ti hanno preso d'assalto l'ae 
reo, intomo al quale essi si 
trovavano schierati. Ne è na­
ta una sparatoria con 1 di­
rottatori. i quali hanno pro­
vocato anche numerose altre 
esplosioni. Intanto molti dei 
passeggeri e dei membri del­
l'equipaggio riuscivano a met­
tersi in salvo attraverso il 

portello posteriore; alcuni di 
essi, gettatisi nel vuoto, ri­
portavano fratture. • 

L'apparecchio prendeva fuo­
co e in capo a pochi minu­
ti, mentre la sparatoria con­
tinuava. veniva distrutto dal­
le fiamme. 

Pochi minuti prima che la 
vicenda subisse la sua svol­
ta drammatica — prosegue 
il comunicato — i dirottato­
ri avevano respinto « una so­
luzione pacifica offerta dal 
governo di Manila »; inoltre. 
afferma il comunicato, gli 
stessi dirottatori « avevano 
sparato indiscriminatamente » 
contro i passeggeri, prima che 
le truppe arrivassero a bordo. 

Una versione diffusa in pre­
cedenza dall 'IP indica che la 
tragedia ha avuto invece uno 
svolgimento diverso, e che 
quella ufficiale potrebbe es­
sere una versione di como­
do per coprire le responsabi­
lità di chi ha ordinato l'as­
salto. Il dispaccio dell'AP di­
ceva infatti che « la sparato­
ria è iniziata mentre alcuni 
congiunti dei terroristi sta­
vano abbandonando l'aereo. 
Al fuoco dei lacrimogeni del­
la polizia 1 pirati dell'aria 
hanno risposto lanciando due 
bombe a mano. Colti dal pa­
nico gran parte dei passegge­
ri sono fuggiti dall'aerpo I 
dirottatori, balzati a terra. 
hanno cercato allora di mi­

schiarsi con i passeggeri ma 
sono stati individuati dalla po­
lizia e colpiti. Quasi nello 
stesso momento il "BAC 1-11" 
prendeva fuoco ed in pochi 
minuti veniva praticamente 
distrutto dalle f iamme». 

Tra le vittime della spara­
toria finale iigura anche il 
capo del gruppo dei guerri­
glieri. che si chiamavi! Pen 
(latini Dominanza. D'altra 
parte, le indagini della poli­
zia inducono a ritenere che 
almeno parte delle armi dei 
sei musulmani siano state in­
trodotte a bordo nascoste 
dentro una grossa torta, por­
tata da una donna che è sta­
ta poi riconosciuta tra le per­
sone rimaste uccise nella spa­
ratoria finale, e ohe forse 
faceva parte del gruppo. 

I passeggeri messisi in sal­
vo hanno definito i dirottato­
ri. tutti giovani di età di po­
co superiore » inferiore ai 
venti anni, come gentili ed 
anche cordiali; erano capeg­
giati da un sedicente « co 
mandante Zapata ». 

Ieri erano stati rimessi in 
libertà nove bambini e cin­
que donne, tra le quali una 
cittadina statunitense. Tra gli 
ostaggi che stamane si tro­
vavano ancora sull'aereo c'e­
rano alcuni altri stranien. 
in particolare due americani. 
uno svedese, tre thailandesi 

1 e tre giapponesi. 

DOPO ALCUNE SETTIMANE DI CONTROLLI E PEDINAMENTI 

Preso all'alba con un arsenale in casa 
Davide Sacca boss della «mala» milanese 
La polizia lo ritiene un punto importante del collegamento con « gang » francesi e tedesche 
Doveva essere ai soggiorno obbligato a Teano - Arrestata anche la donna che viveva con lui 

MILANO. 23 maggio 
Davide Sacca. di 43 anni. 

considerato un personaggio di 
punta della malavita milane­
se. originano di Messina, ma 
da diversi anni ^ trapiantato » 
al nord, e stato arrestato sta­
mani dalla polizia, a conclu­
sione di un'operazione che a-
veva preso avvio alcune set­
timane fa. Davide Sacca era 
ricercato perché doveva risie­
dere in soggiorno obbligato 
per due anni a Teano «Caser­
ta». ma soprattutto perché la 
polizia lo riteneva uno dei 
« collegamenti » fra la malavi­
ta che opera in Ix>mbardia e 
quella oltre confine, soprat­
tutto francese e tedesca. 

Da oggi deve anche rispon­
dere di detenzione di armi e 
munizioni comuni e da guer­
ra nell'abitazione milanese 
dove conviveva da alcune set­
timane con Clementina Di 
Gaetano, di 40 anni, in via 
Matilde Serao. gli agenti han­
no infatti trovato un auten­
tico arsenale: 13 fra pistole e 
rivoltelle di vano calibro, tre 
nutra, quattro fucili di cui 
due a canne mozzate, un 

« Thompson ». almeno dieci­
mila proiettili eli calibro di­
verso. tre passamontagna, cap­
pucci, cartuccere con cartuc­
ce a panettoni. Anche la Di 
Gaetano è stata arrestata per 
concorso negli stessi reati di 
cui e accusato Davide Sacca. 

All'arresto del siciliano, no­
to come appartenente al « clan 
dei Sacca » che da diversi an­
ni agisce a Milano, la polizia 
e giunta nell'ambito delle in­
dagini sull'omicidio di M a n o 
Buragita. un noto « boss » im­
plicato in un vasto traffico di 
stupefacenti, ucciso nella sua 
« Rolls Royce ». in corso Lodi. 
nella notte fra il 4 ed il 5 no­
vembre dello scorso anno. 

Per quell'omicidio sono in 
carcere 29 persone, fra cui 
un fratello di Davide Sacca, 
Eugenio. Nei nsvolti dell'in­
chiesta è emerso anche il no­
me di Davide. 

I-a polizia e venuta a sape­
re che l'uomo sovente si fer­
mava a Milano, dove teneva 
contatti con esponenti stra­
nieri della malavita La sua 

presenza e stata segnalata. 
circa un mt*>e fa. nella zona 
tra piazza Piemonte e via Wa­
shington. Gli agenti hanno 
scoperto Davide Sacca e lo 
hanno pedinato per diversi 
giorni, trovar.de» 11 MÌO « n 
fugio » milanese 

Stamani gli agenti sotto la 
direzione del dott. Portacelo. 
hanno circondato l'edificio di 
via Serao. e alle t>. hanno 
fatto i m m u n e nell'alloggio. 
dove Davide Sacca dormiva. 
Non ha battuto ciglio, anzi. 
quando ha visto che l'abita 
zione veniva perquisita, ha in­
dicato spontaneamente uno 
scatolone: all'interno c'erano 
le armi, tutte in perfetto sta­
to di conservazione, alcune 
addirittura mai usate, avvolte 
in carta oleata. 

Altre tre pistole erano na­
scoste in punti diversi del­
l'alloggio. Di fronte agli agenti 
che facevano l'inventano del­
le armi. Davide Sacca ha com­
mentato in modo ironico 
« Mancano soltanto le bombe 
a mano perché non le ho tro­
vate ». 

1 
Oavid* Sacca, 
chivio. -

in «ina fate d'ar-

DALL'INVIATO 
UDINE, 23 maggio 

Il trascorrere dei giorni 
nelle tendopoli e nei centri 
colpiti dal terremoto mette 
in evidenza la necessità di ur­
genti decisioni per l'assisten­
za sociosanitaria agli sfolla­
ti. E' un problema di lungo 
periodo, complesso e delica­
to, che acquista spesso ri­
svolti drammatici per i bam­
bini. le donne, le persone an­
ziane. 

Su questo fronte si sta muo­
vendo 11JDI, presente con 
gruppi di compagne soprat­
tutto a Majano, Tarcento, 
Buia e Gemona. E' un'attivi­
tà che si è iniziata subito, 
all'indomani del disastro, at­
traverso il volontariato gene­
roso di alcune militanti di 
Trieste, di Udine e di altri 
centri della regione. Succes­
sivamente questa presenza si 
è estesa e organizzata, per 
poter meglio fronteggiare le 
esigenze crescenti dei sini­
strati. Non è diffìcile imma­
ginare le condizioni di vita 
di un bambino negli accam­
pamenti. la sua esposizione a 
traumi e difficoltà di ogni 
tipo. La salute tìsica messa 
a dura prova dalle intempe­
rie (dopo molte ore di piog­
gia. i campi sono pieni di 
acqua e fango), il fragile equi­
librio psichico sottoposto a 
stress e turbative continui. 

Ecco allora la necessità cti 
una costante presenza di sa­
nitari e assistenti sociali. Di 
qui lo sforzo di dar vita ad 
attività ricreative, didattiche, 
parascolastiche — sia pure in 
condizioni di fortuna — per 
ricostniire attorno ai ragazzi 
i lineamenti di una pratica 
comunitaria, per trasmettere 
loro la sensazione della vita 
che riprende il suo corso, la 
fiducia per i giorni che ver­
ranno. 

Un centro scolastico fun­
ziona a Tarcento, nella fra­
zione di Bulfons. davanti al 
Cascamifìcio, un'azienda tes­
sile lesionata dalle scosse, ma 
che ha già ripreso la sua at­
tività produttiva. Ne parlia­
mo con la compagna Laura 
Vestii , dirigente nazionale 
dell'LTJI che sottolinea le dif­
ficoltà di reperimento e uti­
lizzazione di personale loca­
le; è questa, invece, una del­
le linee d'azione irrinuncia­
bili per ogni intervento: at­
tivizzare e qualificare gli as­
sistiti. cosi da metterli rapi­
damente in grado di autoge­
stirsi. E' chiaro, infatti, che 
i volontari, per quanto ben 
organizzati, non p o t r a n n o 
trattenersi indefinitamente in 
Friuli. 

A Majano il gruppo del-
1TTDI è ufficialmente ricono­
sciuto dalla Amministrazione 
comunale come centro socia­
le. Le richieste della popola­
zione — mi precisa la com­
pagna Ondina Peteani — si 
vanno moltiplicando, il che è 
segno, oltre che dei bisogni. 
anche dell'utilità e della fidu­
cia prodotte da questo tipo 
di iniziativa. 

L'assistenza matemo-infan-
tile è ora legata, per gli aspet­
ti più specificamente sanitan. 
alle visite di controllo biset­
timanali di una équipe. Ma 
non basta. Per questo le com­
pagne delITJDI hanno chiesto 
agli organi governativi coni-
petenti l'invio di tende appo­
sitamente attrezzate per far­
vi funzionare de: consultori. 
Una riunione ha avuto luogo 
qualche giorno fa a Trieste 
per assicurare la disponibili­
tà di ginecologi nella zona. 

L'n altro difficile nodo di 
problemi e costituito dalla 
presenza delie persone anzia­
ne. ciie spesso rifiutano la 
s'stema/ione nelle tendopoli 
per rimanere nelle abitazioni 
semidirocvate. molte volte iso­
late nelle campagne, tagliate 
fuor; dal »ro-so rie; soccorsi 

E". insomma. tu:t.» un tes 
s ino umano, dolorante e la­
cerato dalle conseguenze de*. 
la catastrofe, che neve esse­
re ricomposto e -salvaguarda-
"o. Nelle prossime settimane. 
mentre certe attività verran­
no gradualmente meno, sa­
rà proprio questo tipo di in­
terventi a m e l a r s i .sempre 
più essenziale ed inelimina­
bile 

L'assistenza — ci ha fatto 
notare !a compagna Vestri — 
intende muoversi non già con 
.mi sporadici e casuali, ma 
iscriversi nella più generale 
opera di ricostmzione. :n 
stretto legame con gli Ent: 
locali. Non serve, infatti, pre­
disporre progetti per le abi­
tazioni e le attività economi­
che se non si garantisce la 
permanenza di una comuni­
tà integra, unita, fiduciosa 
ne'.Ia propna npresa. I pen­
coli di disgregazione, di ab­
bandono, di rassegnazione so­
no incombenti. Vanno com­
battuti e vinti con un'opera 
paziente, capillare, continua. 
all'insegna della concordia de­
gli intenti e della partecipa­
zione piii ampia. 

Forti di questa consapevo­
lezza le militanti dellTJDI so­
no mobilitate per concorre­
re. su un versante decisivo, 
al duro sforzo della nna-
scita. 

Fabio Inwinkl 

Nelle campagne di Gela 

Giovane muore mentre 
dà fuoco ad una casa 

Avrebbe fatto parte di una banda specializzata in 
estorsioni - Arrestati cinque presunti complici 

DAL CORRISPONDENTE 
GELA. 23 maggio 

Un giovane componente di 
una banda specializzata in e-
storsioni che da oltre un an­
no ha operato indisturbata 
a Gela, è morto tragicamen­
te ieri sera mentre avrebbe 
tentato di far saltare la casa 
di campagna di un commer­
ciante del luogo, Salvatore 
Scozzarino. La vittima si chia­
ma Emanuele Infurila ed ave­
va 24 anni. 

Le indagini avviate dopo la 
sua morte, avvenuta in segui­
to al crollo della parete po­
steriore della casa, ha per­
messo al dott. Cardino, diri­
gente del Commissariato di PS 
di Gela, di arrestare altri 5 
presunti componenti la banda 
di estorsori, i quali avevano 
cercato di occultare le reali 
cause del decesso. 

Si tratta di Salvatore Mes­
sina, di 18 anni, e Gaetano 
Marinetti, di 2P. — entrambi 
denunciati in stato di arresto 
perchè ritenuti responsabili 
di danneggiamento aggravato 
e tentata estorsione — di E-
manuele Cirignotta di 29 anni. 
Salvatore Celona. di 43 anni e 
Concetto Rapisarda. di 35 an­
ni. di Catania (gli altri sono 
tutti gelesi) anch'essi denun­
ciati e in stato di arresto per 
favoreggiamento personale e 
concorso in tentata estorsio­
ne. Tutti sono ritenuti, inol­
tre. responsabili di associazio­
ne per delinquere. 

Ecco come sono stati rico­

struiti 1 fatti. Emanuele In-
furna. con due complici (Mes­
sina e Marinetti), si era re 
cato in contrada Spinasanta 
per compiere l'attentato ai 
danni del commerciante, che 
non aveva aderito alla prece­
dente richiesta di denaro dei 
« taglieggìatori ». lai casa co­
lonica veniva cosparsa nel suo 
interno con benzina; ma, al 
momento in cui lo Infurila 
accendeva il fiammifero, av­
veniva una esplosione dovuta 
probabilmente ai vapori che 
avevano reso saturo l'ambien­
te, trasformando la stanza in 
una vera e propria bomba. 

Il corpo del giovane veniva 
trasportato in città dai due 
complici presso l'abitazione 
di Salvatore Celona. dove. 
constatata la gravità delle 
condizioni della vittima, il 
Rapisarda e il Messina si in 
caricavano del trasporto in 
ospedale: per Emanuele In-
furna non c'era però più nul­
la da fare. 

Al medico di guardia i due 
raccontavano di aver raccolto 
il corpo esamine del giovane 
sul ciglio della « provinciale » 
Butera Gela a 5 km. circa 
dal secondo centro. Dopo un 
sopralluogo nel posto indicato 
e un successivo, serrato inter­
rogatorio, Messina e Rapisar­
da confessavano facendo gli 
altri nomi. Ora si cercano 1 
« pesci grossi » della « anoni­
ma estorsioni » gelese. 

Ì. f. 

Era nel carcere di Pozzuoli 

Sempre oscure le cause 
della morte della reclusa 
Era stata arrestata nel corso di una operazione antidroga 

NAPOLI. 23 maggio 
Il corpo della giovane don­

na di 23 anni deceduta sa­
bato per cause tuttora igno­
te nel carcere di Pozzuoli. 
non è stato ancora sottopo­
sto ad autopsia, né alcun pa­
rente della sventurata si è an­
cora presentato. La giovane. 
Antonia Maria Tammaro, era 
stata arrestata a Roma il me­
se scorso per detenzione di 
droga e trasferita a Napoli a 
disposizione della Procura. 

Antonia Maria Tammaro 
era stata sottoposta a tera­
pia disintossicante presso Io 
ambulatorio del carcere fem­
minile di Pozzuoli, l'ex ma­
nicomio giudiziarie», trasfor­
mato recentemente in casa 

l di pena femminile, dopo la 
tragica fine di Antonia Be-
lardmi che mori bruciata nel 

letto nel dicembre del 1974. 
Sposata e madre di due 

bimbi la donna, che era do­
miciliata al rione Flaminio 
nella capitale, era stata ar­
restata come abbiamo detto 
la mattina del 3 aprile per 
ordine del sostituto procura 
tore del Tribunale di Napo 
li. dottor Mastrominieo. L'ar­
resto nentrava in una vasta 
operazione antidroga, svolta 
dalla Guardia di finanza che 
aveva scoperto un traffico di 
eroina tra la Campania e il 
Iazio e che aveva collega 
menti all'estero, ad Amster­
dam. 

In quell'occasione furono 
arrestate 12 persone fra cui 
.ì donne, due domiciliate a 
Napoli e tre nella capitale. 
Fra queste ultime era Maria 
Antonia Tammaro. 

Due di esse ricoverate in ospedale per intossicazione 

Sono tornate a casa 
le sei ragazze 

scomparse da Aversa 
1 
i NAPOLI. 23 maggie» • 
) I-u scompar-a contempora 

r.ea di ~ei ragazze. ttKte giova 
niss;me. ad Aversa. una citta­
dina in provincia d: Caserta. 

j aveva dato adito a seri ti­
mori Invece tra la serata 
di sabato e il primo pome 
riggio di oggi sono state tut­
te ritrovate. Le indagini non 
hanr.o accertato :n modi» de 
finitivo tutti 1 particolari del­
la vi ceraia. 

In serata il giudice folasa-
no e 1! capitano dei carabi 
meri Cagnazzi hanno interro­
gato quattro delle ragazze. 
le sorelle Emma e Giovanna 
Gallo, rcspettivamente di 13 
e Ifi anni, ed Anna e Geno­
veffa Amendola, di 13 e 15 
anni. che. scomparse da ca­
sa venerdì scorso, sono sta­
te ntrovate o?gi verso le 
14 alla perifena di Aversa 

Dell'avventura corsa dalle 

Aereo da turismo 
precipita a Oriè: 

tre passeggeri morti 
CIRIE' (Tonno) . 23 maggio 
Tre persone sono morte in 

un aereo da tunsmo preci­
pitato in serata nei pressi 
di Cine, nella zona compre­
sa tra Rocca e C o n o Cana-
vese. 

Il velivolo era partito dal 
campo dell'Aeroclub Tonno. 

quattro ragazze, sj «va poco 
Sabato sera Emma Gallo a; e 
va telefonato .1 casa .sembra 
abbia detto ai parenti- <• Ve­
nitemi a prendere», racco 
mandando pero di non avver­
tire la polizia Per una stra­
na e in os:j: i /a le sorelle Gal-
a» e Amendola erano scompar 
se con'emporar.eamente ad 
altre due ragazze Agnese Ma 
rane» di 16 anni e Nunzia Ri 
naldi di 18 anni, entrambe 
commesse Si era pere io pen­
sare» che 1 due fatti fossero 
collegati 

Anche queste d;:e ragazze 
sono ricomparse, ma :n cir­
costanze abbastanza sinsola 
ri Sabato sera verso le 20,3<t 
un'auto si e fermata davan­
ti all'ospedale civile di Aver­
sa Le due giovani che ap 
panvano molto male in arnese 
sono siate sbancate e l'atro s. 
e a l l on tana i subito Si trat­
tava appunto di Agnese Ma 
rano e di Nunzia' Rinaldi che. 
soccorse dal personale delk» 
ospedale, sono stare visitate 
dai sanitari di turno Le due 
erano in preda a sin'omi di 
intossicazione e state» confu 
stonale. La diagnosi dei medi 
ci parla di ingestione di so­
stanze medicinali in dosi non 
terapeutiche. 

Sono in corso indagini per 
accertare in modo preciso i 
fatti che fino a queso pun­
to dei racconti delle protago 
niste appaiono confusi e la 

e contratti 
filo direttg con i lavoratori 

Suddivisione 
del contratto 
metalmeccanici 
e aumenti 
periodici 
di anzianità 
C'wro direttore. 

seguo con molta attenzione 
la rubrica « Legai e contrat­
ti » La ritengo utilissima pei 
che ci aiuta molto nel lavoro 
sindacale che srotolatila in a 
ztcndu Lavoro da poco nel 
settate metalmeccanico e leg 
gendo ti contratto non riesco 
a comprendere la dirteienza 
delle parti Puma Seconda e 
Tei za della Disciplina specia 
le Inoltre desidero conosce­
te come viene reqoluto ì'au 
mento pei iodico di anzianità 
se dinante il biennio si pas-
sa ad una categoria superiore 
Per esempio sono stato as 
sunto il Lì inauuio del 1974 
con la I categoria, a febbraio 
del li7t> sono passato alla III 
categortu L'articolo Ih della 
Disciplina speciale. Parte pri 
ma. dice che « yli aumenti de 
corrono dal primo giorno ecc 
ecc ». più sotto « In caso di 
passaggio del lavoratore a ca­
tegoria superiore ecc. ecc v 
La domanda è. i ventuno mesi 
che ho tatti della I categortu 
che fine fanno dal momento 
che non ho compiuto un bicn 
ino nella stessa categoria' 
Perchè si considera ti massi­
mo di 4 bienni per ogni cate­
goria il computo degli aumen­
ti periodici'' 

FELICIANO BARONE 
(Scorcila - Catania) 

Il quesito posto dal compa­
gno Barone e tutt'altro che 
.semplice, una risposta esau 
riente costituirebbe ne più ne 
meno che un commento all'in­
tero contratto collettivo me­
talmeccanici 1973. ed è ovvio 
che ciò non è possibile in 
questa sede. Prima di cerca­
re di risolvere il quesito spe 
eitico relativo agli aumenti di 
anzianità, vediamo di chiarire 
la struttura del contratto me­
talmeccanici, anche perche ciò 
potrà essere utile per coni 
pi endere meglio il prossimo 

E' ovvie» che qui si palla 
del maggiore dei contratti me­
talmeccanici: quello stipulato 
da Federnieccaniea e FLM il 
19-4-1973. trascurando il con-
tratto oer l'industria minore 
iCONFAPI-FLM 4 4 1973» e 
l'altu» per gli artigiani mecca 
mei i24-t»I974» Facciamo bie 
veniente un indice ragionato 
anzitutto v e la disciplina gè 
nerale, che lai-coglie le dispo 
SI/IODI comuni a tutti 1 lap 
porti di Iavoio ricompresi nel 
la previsione del contratto, ed 
e divisa in due sezioni, la pri­
ma dedicata ai rapporti smela 
cali, e la seconda destinata 
agli istituti e-he toccano /;//// 
1 tipi cu rapporto di lavoro 
dei metalmeccanici Questa se 
e onda sezione e ìmportantissi 
ma perche fornisce la chiave 
mterpietativa dell'intero con 
tratte» 11 punte» centrale e 10 
stitiute» dall'art. 4 sulla e las 
Mfica/ione unica dei lavora­
tori. 

Che e-osa s'è stabilite» con 
queste» articolo? Sostanziai 
mente questo* la parità quali­
tativa delle prestazioni lave» 
rat n e fra operai, interniceli ed 
impiegati. Si e cioè afTermate» 
che 1 criteri tradizionalmente 
fissati per distinguere operai 
da impiegati M primi offrono 
una collaiMurazione manuale. 1 
secondi intellettuale. 1 secon 
di operano in qualche modo 
in sostituzionp e «-ollaborazie» 
ne dell'attività organizzativa 
dell'imprenditore. 1 primi no» 
senio caduti si tratta di di-
j>endenti lutti che hanno una 
pari dignità inserende»si al-
ì'interne» di ;:n unico mquri 
dramanto. distinte» in otto ca 
tege»ne. che tutti 11 considera. 
sostituendo 1 tre precedenti 
inquadramenti < impiegatizie» 
con ."> categorie, intermedie» 
eoo due. e»j>eraie» con ."-> e ate 
gorie» Tutto questo ha pe»r-
tato ad identità di stipendi'». 
ad esempio, fra un ex operaio 
di I categoria, m ex interine 
die» di II e-ttegoria. ed un ex 
impiegate» eli III categona. og-
«M tutti ncompresi nel IV li­
velle» del nuovo inquadra­
mento 

Ma da questa premessa, che 
ha costituite» l.i sostanza della 
lotta j>er il nnnove» del con 
tratte» nel 1973, denvava una 
1 onsejrtienza. the non e stata. 
se non in p a n e minima, trai 
ta E tn»e se e vere» che la 
prestazione lavorativa, per le 
modalità e-on e in avviene nella 
odierna realta fee-nolo^ica e 
produttiva. ne»n e più qualità 
nvamente diversa fra 1 vari 
dipendenti del scucire metal-
mccc-anie-o e e di queste» non si 
può dubitare pere he e scritto 
nell'an 4 e itale» ». allora, ne­
cessariamente. per ogni cate 
s o n a dell'inquadramento uni­
co • 1 deve essere una sola re­
tribuzione eguale per tutti «e 
cjiif-ste» e realizzato dalla ta­
c i l a salariale contrattuale), e 
< 1 deve essere una unica rego 
lamentazione normativa per 
tutti gli istituti contrattuali 
<es fene . trattamento malat­
tia. gravidanza, puerperio, an­
zianità t-cc ». 

Mentre nrl ce»ntratto del 
1970, dove erano individuati 
tre inquadramenti, che im 
portavano prestazioni lavora 
tive qualitativamente dtrer 
*-f aveva un senso distingue­
re fra impiegati ed operai ed 
intermedi non solo 1 livelli re­
tributivi ma anche la disciph 
na dei rispettivi rapporti, pn-

vilegiando su tutti gli impie­
gati. e gli intermedi sugli ope­
rai, col contratto del '73 que­
sta necessità di distinzione ve­
niva meno rial momento che 
tutte le prestazioni erano rico­
nosciute come qualitativamen­
te eguali. 

Ma realizzate immediata-
niente simile traguardo im­
portava oneri economici est re 
inamente pesanti per la parte 
padronale e tali da precludere 
di fatto l'accettazione da par­
te di quest'ultima del princi­
pio dell'inquadramento unico. 

Ed allora le parti sono giun­
te al compromesso rappresen­
tate» dal contratto 1 datori di 
lavoro hanno accettato il prin­
cipio dell'inquiuliHiiiento uni­
co e dell'unicità ìetributiva. 
perdendo ni palle il diritto a 
maggiorare stipeinummi e li 
velli retributivi in funzione di 
rottura della classe lavoratri­
ce; 1 lavoratori hanno accet­
tato di mantenere la diversi-
fica/ione noi illativa fra ex o-
perai, e.\ intermedi ed ex im­
piegati. 

Ecco quindi che nel con­
tratto si fissa una «disciplina 
speciale ». con una parte pri­
ma destinata agli istituti nor­
mativi per gli ex operai (colo­
re» che fruiscono della Cassa 
integrazione guadagni secondo 
il DL luogotenenziale 1945. 
7K8); una seconda jxirtc desti­
nala agli ex intermedi, an­
che detti appartenenti alla e-a 
tegona speciale (coloro che 
hanno i ìequisiti dell'accordo 
15 11-1973», una jxirte terza 
destinata agli ex impiegati 
< coloro che sono ricompresi 
nella legge 192H. 5fi2i. 

Vista la struttura del con 
tratto nelle sue grandi linee. 
veniamo al problema partico­
lare. Anzitutto (|ual è la ra­
gione degli aumenti di anzia­
nità? La risposta più corretta 
sembra esser quella che rico-
nosce il fondamento dell'isti 
tute» nella professionalità prò-
giessivamente acquisita rial 
lavorate»!e. Mano a mano che 
il dipendente pre»segue nella 
sua attività assume esperien­
za. cognizioni, capacità che 
vengono a rendere pni rom 
pietà la sua prestazione, e 
([Hindi e giusto compensarla 
con un incremento periodico 
della retribuzione tabellare. 

E l'art Iti Disciplina specia 
le. Parte pinna, fissa appun­
to tale aumento nell'I..-»» per 
tento del minimo tabellare ad 
ogni biennio, a due e-ondizio 
ni* I » che il rapporto prose 
gua con il medesimo datore 
01 lavino. 2i che il teni|M» sia 
elei e»iso nella .stessa categoria. 
Ari e.s Ti/10 e assunto da Caie» 
l'I 1 1974 in I categoria. all'I 
I 197»» ha diritto sempre in I 
categoria a I. lOfHXHI mensili 
1 L 157."» di aumento men­

sile. Tali aumenti non sono 
asssorbibih. se non in poe-his 
SIIMI casi, e sono limitati nel 
tempo 14 aumenti per ogni 
i ategoria 1 

Perche questa limitazione? 
II motivo e semplice, entro 
otto anni di tegola tutti 1 la 
volatoli passano da una cate­
goria alla sup-'i*ioie. ed allo­
ra la loie» professionalità vie­
ne i (impensata dal nuovo li 
vello letributivc» di categoria 
e non v'e piti nei essila dello 
aumento periodico. Ari e.s pas 
saiirio dalla I alla III catego­
na l'incremento retributivo e 
elei 13,34 per cento. Ecco per­
che il contrailo stabilisce che 
ad e»gni passaggio di categoria 
il conteggio del bit nino ai fini 
dell'aumento periodico si 117 
/era e si ricomincia riace-apo 
il computo 

Questa e « la line fatta » dai 
_'l mesi iniziali del lettore 
Barone, mesi che — sia chia 
io — non «.scompaiono» per­
che valgono ad altri fini 1 an­
zianità. preavviso, f ene ecc. 1: 
riaU'1-2197(> ncomincia a de­
correre il biennio utile per 
uno scatto di anzianità, seni 
pre che prima della sua sca 
rienza. il compagno Barone 
non passi ad una categoria su­
periore. 

Licenziamento 
in tronco e art. 7 
dello Statuto 
dei lavoratori 

Segnalarne» una recente sen 
fen/a medita della Cassazio­
ne del 3J* gennaie» l»»7h che ha 
affrontato la questione della 
applicabilità dell'art 7 dello 
Statuto ai licenziamenti disci 
p'unari stabilendo che « !e par-
tie-olan regeile relative alla 
preventiva contestazione del­
l'addebito. al diritto di difo-
s.t. al divieto di applicazione 
de! provvedimento disciplina­
re prima e*he siano trascorsi 
i inque giorni dalla contesta 
z:e»ne per iscritte» del fatto 
< he vi ha dato causa sono in 
conciliabili c*e»n il licenziamen­
to in tronco» Ovviamente fa 
> dee isione e perlomeno assai 
discutibile in quanto, a esem 
pn». il CCNL dei metalmecca­
nici prevede all'art 24 disc 
gen sez II la possibilità, con 
la sospensione cautelare, di 
superare le obiezioni formali 
e he si oppongono nel licenzia 
mento in tronco al rispetto 
del pnncipio stabilito dall'ar­
ticolo 7 dello Statuto. 

Ocmta rubrica è curata ém 
un gruppo di ««parti* Gvglial-
mo Simonuchi, giudica, cui • 
affidato anch* il coordinanNtv 
to. Piar Giovanni Alleva, avvo­
cato CdL di Bologna, doconM 
univartitario* Giutoppo Borra, 
giudica; Nino Rattorto, avvo­
cato CdL Torino; Salvator*' 
Senna, giudica; Mallo Vonan-
l i , avvocato; Gaetano Volpo, 
avvocato CdL Bari. A quatta 
rubrica ha collaborato anch* 
il dottor Angolo Conv*rto, giu­
dica a Torino. 

sciano spazio a 
plessita. 

molte per 
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